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INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IMMEDIATA 
 

I  sottoscritti Consiglieri Regionali, 
 
CONSIDERATO CHE la nuova normativa sulla concessione dell’invalidità civile ha previsto che 
da gennaio 2010 l’istanza per la concessione debba essere presentata direttamente all’Inps 
tramite il medico di famiglia e con l’assistenza di un Patronato. 
 
PRESO ATTO CHE sin dai primi mesi del 2010 c’è stato da parte della Regione, in particolar 
moda da parte delle ASL, il netto rifiuto ad adottare la procedura informatica dell’Inps, che 
avrebbe accelerato l’iter delle concessioni, volendo utilizzare il proprio sistema fornito da 
Datasiel. 
 
VISTO CHE in altre regioni questo fenomeno non si è verificato e a questo proposito si veda la 
Regione Lombardia che subito l’ha applicata e tutto funzione molto bene. 
 
CONSIDERATO CHE a seguito di questo rifiuto è nato il problema che i due sistemi non 
dialogano tra loro ed è circa un anno che sono in corso lavori di informatica per riuscire a farli 
dialogare. 
 
PRESO ATTO della  situazione insostenibile alla quale siamo giunti a gennaio 2011 a causa del 
numeroso arretrato accumulato. 
 
VISTO CHE il blocco è dovuto a causa delle Asl che non seguono tutta la procedura 
informatica, con la trasmissione telematica in tempo reale, ai richiedenti uffici inps, dei verbali di 
prima concessione o di verifica dei requisiti redatti dalle commissioni mediche di prima istanza; 
CHE i ritardi si sono accumulati nel secondo semestre del 2010, allorquando alla fase 
sperimentale, durante la quale la digitalizzazione dei verbali veniva effettuata dagli uffici Inps, in 
via eccezionale e provvisoria, si è passati a quella definitiva, con l’obbligo di informatizzare tutte 
le procedure compresa quella della compilazione e della trasmissione telematica dei verbali e 
dei certificati; CHE il rifiuto delle ASL di utilizzare le procedure informatiche, impedisce le 
operazioni, da qui la decisione dei vertici dell’Inps di affidare a Postel, a partire dal mese di 
settembre, la digitalizzazione e i recapiti del verbale cartaceo. 



 
CONSIDERATO CHE a pagare per queste discrasie sono i cittadini più deboli, dal momento 
che migliaia di pratiche sono attualmente ferme negli uffici in attesa di essere inviate a causa 
del palleggiamento di competenza tra Inps ed ASL E CHE Le famiglie nel tentativo di 
ottimizzare i tempi, si rivolgono sia alle commissioni invalidi civili sia all’Inps, senza ottenere 
spiegazioni plausibili venendo lasciate sole ad assistere i familiari disabili, con il loro fardello di 
dolore e disperazione.  
 

INTERROGANO IL PRESIDENTE E LA  GIUNTA REGIONALE 
 

Al fine di sapere: 
 

• perché non ci si è adeguati alla procedura informatica dell’Inps; 
• quanto in termini anche economici è costato alla Regione il lavoro informatico teso a far 

dialogare i due sistemi; 
• di chi sono le responsabilità per tali gravi disservizi e inadempienze; 
• come e in che tempi verrà posto fine al problema; 
• come saranno indennizzati tutti i cittadini che hanno patito e che stanno patendo la 

mancata erogazione di contributi economici per il sostegno e soprattutto la ritardata 
concessione dei permessi dovuti per la legge 104 per se stessi o per assistere un 
familiare per i quali non sarà possibile usufruire del “saldo degli arretrati”. 

 
FRANCESCO BRUZZONE 
EDOARDO RIXI 
MAURIZIO TORTEROLO 


